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Oggetto: A Città di Castello la presidenza delle “Città Italiane del 
Tabacco”

Ieri, nella sala del consiglio di Città di Castello, è stata costituita l’associazione 
“Città Italiane del Tabacco”. Hanno sottoscritto la convenzione i tre sindaci dei 
Comuni capofila: Osvaldo Richelli per Bovolone (provincia di Verona), Fernanda 
Cecchini per Città di Castello (provincia di Perugia) e Andrea Russo per 
Francolise (provincia di Caserta). 
La presidenza dell’associazione è stata assegnata a Città di Castello. 
«Mettere a sistema i quasi 500 comuni vocati alla produzione del tabacco – ha 
dichiarato il sindaco Cecchini - è il primo passo per ricompattare il fronte 
trasversale a difesa dell’attuale Organizzazione comune di Mercato».
Carlo Sacchetto, rappresentante delle aziende di trasformazione, è stato, 
invece, nominato segretario di “Città Italiane del Tabacco” e ha iniziato il 
suo mandato con questo augurio: «Ci aspettiamo che il tabacco venga 
considerato alla stregua degli altri prodotti agricoli e non maltrattato con la 
decurtazione degli aiuti diretti a metà percorso».
Insieme alle istituzioni erano presenti i rappresentanti nazionali e locali dei 
tabacchicoltori, dei trasformatori e delle varie componenti della filiera, che 
saranno parte integrante dell’organismo, inserito nel circuito Anci (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) “Res tipica, l’Italia del territorio”. 
Il primo appuntamento sarà l’assemblea – convegno del tre e quattro 
febbraio, in occasione della Fiera di San Biagio a Bovolone, che vedrà la 
presenza di un nutrito numero di eurodeputati e di sindaci italiani e europei. 
L’obiettivo primario è quello di ottenere il mantenimento dell’attuale sistema di 
contributi fino al 2013. 
«Dall’organismo - ha sottolineato Osvaldo Richelli, sindaco di Bovolone - ci 
aspettiamo un potere di influenza sulle decisioni che a breve verranno prese 
dall’Unione europea». «Va ribadito – ha aggiunto il sindaco – che il tabagismo 
è una pratica nociva alla salute. Dobbiamo, però, prendere atto che il numero 
dei fumatori è ancora molto alto e che è necessario garantire al mercato un 
prodotto di qualità come lo è quello italiano». 
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